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.ſsn'ſo., ſofiraale Regoìè'nuovamem‘e' formazîe,. per l'

perla. maggior gloria di Dio", ,6. la .çjdgîoazionà W

Augqstlffima - Compagnia della Dzſcíplína .ciclici.
Saìnta 'Croce , ’è stimato' neczſſzri‘o il reca‘rlé

alla ìluocà delle' stampe , ad objétto chè i J’ígnonÎ

FFaz‘eYlí‘dz" Eſſa Compagnía‘ paſſano rende/fi ’ilffoflí'

mdz‘z’ di cſſè , colle gualí‘ſi governa}L onde poi

ne’rgſuítì I' 'ottimo governo della Compagnia , e'

I' eſatto adempimento dè" doveri He'FCànfflat‘c’llí ,

deſſìPrqffimo . i

. …LL ” .ÎÎiPÎRE RAſZ.IìozN Eì _

i ’xí.oflrà‘Alîgustíffimä Òoſhpagnia. della Di

- . A z ſCÌ~

‘ é" Hama '
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ſcîplina della 'San.ta Croce, eretta ìin *ſeparata

pubblica Chieſa con aſſai divoto , e decente

Oratorio , ove ſi uniſcono i Confratelli , po

fio dietro di eſſa-Chieſa , ed accanto a '.qu'eL '

l‘a di S. Agoſtino Maggiore., ha sí anticaíori

gine , che di comun ſentimento , da' Scritto

ri delle coſe Napoletane , è riputata 'la pr'ì—‘

ma tra tu'tte le pie Adunanze di questa

Capitale . E comecche non ſ1 poſſa accer

tar preciſamente l' anno del ſuo comincia-j

ñ mento, ‘pur nondimeno fi ha perficum da

qualche marmo , e da talune memorie , ch'

ella era già unita *pria della metta del Seco

lo XIV. Senz' andar î.nnan.zi ,rea confonderſi

ne' tempi incerti , e nella Storia .,

íì’ha da Pietro di Stefano nella-;ſua Opera

de' Luoghi ſagri di Napoli , date alle flampc’

nel :560. , .che a tempo ſuoì‘er'a' questa no;

fira Compagnia riputata b‘en. antica , e fin

- d' allora adempiva il pio‘ .uffizio di acoom;

pagnare i cadaveri ‘de' Carcerati , .condu

cendogli alla SepgîE.ùra in qualunque Chieſa

dal ìSuperiore della LC/gxnpágnia veniſſe desti
ñata . ſ.Mffl" “"ſſ .

Quì non fi vuole far inutile pompa di antichi

'tà, di mi o 'non ha biſogno ,”.0 non cura'la.

ſincera pietà., ci' umile .divozione . E .ſebc

-ne '1?. antica ‘origine , la qualità di eſſa no

stra Compagnia , -e. .le onorificenze , çhqllſd

u
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mai ſempre meritato da Serenìffimi Sovrani ,

poſſano far preſumere, che le Regole 'onde ſi"

governa, e che fi hanno traſcritte, e ſi con—

ſervano in antico carattere , ed in pergame-.

no , foſſero state già prima munite di So

vrana autorità. : pur tuttavia , tosto che ſi

riſeppe il Sovrano Comando , generalmente da

to a tutte le piegAdunanze , di dover impe—L

trare il Regio Exequatur ſulle Regole , ri—‘"

ſolſe prontamente la nostra Compagnia dimo~‘

firare la più pronta ubbidienza , ed unifor

marſi alle determinazioni del ſuo Re, il cui'

animo aLbene. , ed all': ottimo regolamento

de' ſuoi Popoli è ſempremai intento 'I' Quin’l

di a tal uopo. preſcelti alcuni de' più riguarñ.

devoli, ed antichiConfratelli , ſu datolorol:

incarico di eſaminar quelle Regole, e Capito—

lazioni antiche , che fi veggono traſcritte',.e’

meſſe in carattere .corrente fin dal 1722.‘,‘è

riflettere. a quelle talíparti‘ di eſſe .,î che o .

foſſero state da posteriori' .‘Co'ncluſionì; della:

Compagnia derogare ; o non 'bene fi adjat'tailj‘

ſero alla polizia de' tempi nostri', edal pre

ſente fiato . Ciò eſeguito , ſl ſono disteſe'le"

Regole ſeguenti, dipartendofi , per quanto ſi è

potuto il meno , dagli antichi stabilimenti , ed

uniformandofi in tutto alle Sovrane leggi ‘;

tal che fi poſſa ſovra di eſſe ſeguenti Regole

la Sovrana autorità impetrare.

.-..J 3
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POiclièil buon ordine delle coſe .è neceſſario

al-conſeguímento del bene , ed al manteni

:mento 'di eſſe; e non ²può. ordinera’lcunp ſpe;

'egli ?Ufficiali della 'Co.mp

rarfi ove non‘ ci. .fia un Capo , cfuìdove non .

Ììa‘n gli "Uffizi ripartiti ,‘ '.convien ìstabilirfi ,

ëome‘q’uîefi .fiabilií’ce , ‘anche a ſeconda del

'pra‘ .atti {inorarçeHPlä.Mpagnia fia.

retta' ,‘ e governata. priiièîgîazlmentîe dinnanzi»

*po 'Cólz‘tìtolo di Governadbre ., '‘0 Superiore;

'le' 'con eſſo da dueiàífistentìñzé.dä mit.‘See

'retario , da "quattro Maestri diNovîzLrdue

iviſori' de”Conti , e quattkòuflagrcstani î.

' Quel. "che debba fiflîflſdîCÉU.[ÎO de'. ſud-detti 'Olii-1

zîalt‘ adempîre ;A’e 9.1 modo .. 0nd" .effi debbano

effer eie‘ttì z ma ;partìtamente l`* objetto de*

ſeguenti Capitoii.
f» ' r a

.v ñ.. 4.ì 4‘ . i; ‘
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'D.el .m.odo'di digg.ere i! Sape

ñrzome gluíueaífflffiemz. z

S Ì ſarà I' Elezione del Superiore .,. c‘de‘

due' Affifitîntimella Domenica terza .di Apri

le ,pin ogni Îanno,me’l.mattino-, ztre -ore .înnanzí

ál‘mezo giorno" .., ‘“precedente .general. 'chia

mata .dizç‘u‘tti‘vì flonſratelli -. .`Radunatixefli
i . dunque per la‘Elezìoneìz -eîì4ciaſc`hedutto 11cm..

to; alſſuo míllavfiòngr‘egaz'ione ., 'fi leg

gerà. dal" Segretario" ?il 'preſente Capitolo ,. ‘che

rì‘guakda il ”modovdella Elezione 3 'e ciò .ìn

preſenza .di :tuttii Congregatiì .. .Da‘l ;Se

gi‘e’ta’rio ifie'ſſo' , d'ordine del 'Superiore.,Wii ter

rà ‘nota ‘di ’ 'coloro ., 'cui perñqual.unque

Capo di queste Regole fia vietato dar .voto ., .

e' ciò fatto ., 'in modesta. , “e ‘'corteſe'mani'era ſi

licenziino dalla Radunanza , .così i. ìNovizj .,.

cioè~ coloro, -che "compiuto 'non 'abb'ianl’ 'anno

dal dì della loro :aggregazione alla Compa::

gnia , ’che tutti gli .altri ſe "mai ‘vi ìfiano cui:

venga impedito dar 'voto .-. Impediti ad eſa

ſer eletti o Superiori ., o Aflìstenti ſono :ec-z
` ì A 4. 4'.. Î '.-.- loxos,

L

fl""
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loro, che fra lo giro di due anni innanzi ab

bian alcuno de' ſuddetti Oflîzj eſercitato. .Giac—

che tutti gli altri Offiziali poſſono eſſer con

firmati ’da. i. Superiori , come ſi dirà in ap

preſſo. .

Impediti parimente ſono ad. eſſer eletti al Go

verno tutti coloro , che non per anche abbian

compito il quarto anno dal di, che ſuron ri

cevuti perConfratelli; ed oltre a tale impe

dimentojperſonale aſſoluto , ſi conſidera l'im

pedimento relativo : talchè non poſſono dar'

voto. i Congiunti in primo, e. ſecondo grado ,

ìh.îgpiſa che.oi Padri , .i Figli , e i Fratelli

' fia.n Germani -, Jconſanguineiz, o Uterini ,

non p’oſiſan dar voto ;reſpettivamente a 'loro

Genitori i, Figli , o Fratelli. E finalmente

nella Elezione de' Superiori non avranno ne

voce attiva: ,jnc paſſiva ue' Confratelli ,che

fi ritroveranno .contumaci‘di paga , come ſuſ

ſèguentemen.te..ìn.altro Capo verrà ſpiegato .

I’remeiſezleuanzidettîe note degl' impediti , dal-

Sacerdote' , preparato in abiti ſagri , innanzi'

all' Altare, a' inçomjnci con divozione l' In#

nta.;zz VenívCreaz‘or Spíritus 6c. , e ſi proſe-l

gna.;a .vicendada i Confratelli , 'èompiendoſi

con i 'ſoliti verſetti , ed orazione dello Spi

:tito Santo . . '

Seggano quindi i Fratelli a' loro luoghi , ed il

Superiore , gli Aſſistenti ., ed il 'Segretarlilo

‘ ‘ ne e

 



\

*iL—;LDL- W .

M

Delle; Sedie ;prepara-te , avendo innanzi .im ea;

volino nel me‘zo dell'-oratorio . Potrà' in}

tal tempo il Superiore , o altri.in ſua.vece ,.

e col ſuo permeſſo , ricordare , ed eſortare a

tutti , che; ſi pr‘occuri eliggere le perſone ,.

che ſecondo Dio figì’udîcanò proprie pel go-.

verno , e reggimento della Compagnia , ſen

za riguardi -, e rapporti ; e che ſ1 rende .col—.z

pevole chiunque cerca , .per qualunque. me

zo, eſſer eletto. Ezdandoſi principio alla buſ—

ſolazione ,. come. appreſſo ſi diràr,e.l=a 'medeſi—z

ma prima buſſolazione terminata , non poſſa ,’

ſotto qualunque ſcuſa , o pretefiofdarſì l' infl

greſſo a quegli altri Fratelli ’, che dopo l'ora

fiabilita; .forſe.î ſopraveniflero .nelle ;ſegue.nei.

bníſolazionì i1‘má debbano le rinì:doſimer‘terrni~‘

nariì; con quel.lo. fie.ſſo ‘ numero di Fratelli..,

col‘ quale..ſ1` ;ritroverannoincominciare . Indi

leggendoſiſecgndo ;l'. antichità tutti.gi ;Confra

telli nonzzinipeditzif ìpſſerielettiz ,zz.fia? ciaſcu—‘

no. buſſoiato. , con ;voti ſegreti Idi tutti ízConfra
telli intervenienti non impeditiz;ad;elìigereìs ed.

in fine di cia.ſcheduna bnſſolazione, numerandost

i voti dal Superiore ;,’ e dani.due Aflìfiemi;

ed inzafi’enza .deî..meçieſimi .da CDi'ÒPOÈfLChQ.î

ne faranno le yeci ,i .come .appreíſoſi dirà-ì ;i

il’ Segretario -noterà: quanti voti‘ affermativi

abbia. ciaſcuno ’: e. così proſeguendoſi z, .corn—

t Pira .la. buſſolazione di. tutti .iConfratelli non;

t. i; ' 1m*
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'impeditiad {died-:letti a, :ancorchè diano aſ

ſenti , :ſi gpre’ſcelgano î.íbtto .di Îeffi i, ;che avran—

no il :maggior :numero .sdi .voti affermativi : e

nelî‘caſo ., ache ;in detta zbuſIÌOlaZÌOne .acca

‘da:,Î:.che :coltre qualita.ache; .abbiano mag;

;numero. 'di Notiff‘rgizvi fiano .alti-i, .che'

îabbiam :uguaglianza adi; .voti , 'per Îforma

reil ‘amrrtero (lì.otto ,'.in tal .caſo ſi .dovran

‘ .no :nuovamente buſſolare coloro., :che :avran—

î.no .ugual numero ;dì'ÎVotì-‘; e qualora muova

"mente ſi faccia ‘parità ., îallora -dal "Segretario

in preſenza ç'de' ;Superiori , .e de'Coufratelli

in :tante diverſe cartelline ſ1 ſcrivanoinomì,

e cognomi di coloro,che .ab_bianavuto mag

gior .numero -divotirraîloro .uguale , .e tali;

cartelline , .zugualrnente'r'ipiegate ,’ 'ſi ‘ pongano in

una urna ,.e dopo -brieve-ÎOrazione de' Con—

fratelli ;ffcpregandoilffll’adre .de'ìlumi ., che

faccia ;ſeguire il meglio per‘la .gloria ſua ”,T ‘e

per lo bene .della‘zCompagniaFç.ìſi .estragga a

ſorte ,ëd così...tolta:laparitàideîvoti , reſti

no eletrifgliranzidetti.otto .-...Îlndi di cotesti

-otto ;nuovamente'buſſolati;ecolui che ne avrá

il numeroamaggiore'zrreſìi eletto;per 'Superio

re': .gli.altri ſette .Iuſſeguentemente‘-di nuovo

fi b’uſſoleranno .,*cfdue di .eflì -, :che avranno

riumero i di ‘voti "affermativi x maggiore degli

altri , refieranno.‘ eletti per íAffifienti , e .glñ'ì

.altri cinque refietannor. eletti. della .ConſülÎ‘’ìîl

*"î.. ‘ en.
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ben. inteſo?, che &Edile.;kiara prirntrAtlìÎſten;

te &oluí , che per. .anzianità nella Compagnia

precede 1." altro. , tutto. che -uguali: .numero divoti aſſermítiví.. .eſſi. abhiano..avuti *,. o anche ſe

il -menoó an Ziano .neabbiaavuto. .znumer&maggio

"re .. Ben vero net caſò. z ‘che.ii‘maggi‘oi’:' numero ‘

di voti affermativi fia‘uguai'e. in; due. ,. o‘più

.Confrarelüè',‘ allora.. fi. .buſìoi‘eranho dia.nuovo ;`

per togliem’ la. parità. ;. e 'quando\ nuovamente

ſegua parità dimmi, allora dalflSegretatio‘’fi

formeranno.le cartellini-.atomo. ‘ rat ,. e.. ſì eſ

.trarrà a. ſorte:.4 ç reſìeràffeietw per‘Superiore.

colui, il cui nome ſarà- ſcritto nella ;cartelli-.

na , che dall' urna ſarà estratta.. .

E parimente", eletto il Superiore", ſeguendo l'anno»

va buſſolazioneper la Elezione degli Aſl'îſ’ten

ti., ſe accada parìtà.tra due.. ,. o più; de’ri

 

maneuti ſette , fi debbaprocedere a ſeconda '

buſſolazione , per: togliere detta parità ;e e (Lian

do nuovamenteî parità;taddivenga.;Îíîx- ſaranno

le cartelline , nel' modo come: ſopra', e ſi eſÎ

trarranno a ſorte coloro. , che avranno avuto;ugual numero‘ di voti , er resteranno in tai i

guiſa Eletti i. due .Aſliſ’tentifa Rimanffipçrö avz

yVertito , the nel: .numerate voti; ,1-. debbano

eſſervi preſenti .,. ed. aflîfiereìilr Superiore , i.

due'flffistenti , ed. il Segretario, ed' in; aſſenf

za di taluno djîefiî‘ ,avi filſuppiiſce i~lpiù

antico del paflàto Governo; o in loro"í3$@

` ’’ 23ì

‘\)'



*llî‘ſ ’ XII. . W

M

za il più anziano Conſratello , che ſia pre- .

ſente.. . .

compiuta così l' elezione del Superiore , e del

.li due .Affistenti , dal Sacerdote innanzi all'

Altare s'. intoui l'. Inno Te Deum 'laudamus ,

' proſeguendoſi a vicenda da' Conſratelli fino al

compimento colla ſol.ita Orazione . Indi cia

ſcheduno Confratello , ſecondo l' anzianità , ſi

avvicini al Superiore , ed alli due Affistentì

eletti, che prenderanno il ioro .luogo , e fac

cia atto di riverenza , in ſegno di obbligarſi .

.ad ubbidirgli in tutto ciò , che .riguarda la

GOfllPRBRüW.flflffi… . ., ' .. i

.WM.ant…. .. . ì.

i :"GÎA. "ÎIL" `

Dell.’Elezione.dëlSeëìîez‘ario,

@degli -áltriìQfflzialia… ’z
. ‘ ;i 3. Uni'{ere..z mao uſanze'. …a . ut.
. -'g‘î. .Ît'. L'u" ‘ a ?Fiſſa i" ‘ ..

'Superiori eletti', naſa.guiſa' di- ſopra ſpiegata ,

fra: ’g‘liì0tto"giorni-'dopo la. 'loro Elezione. ,

"W‘nüo’ alcunaìu'rgënìa non l'impefl'rſca', uni#

. ti ſrälloi’o ,5.'oéç‘oncordemente , ‘o conemag';

gioranza di volti ;eliggeranno il Segretario ,

i due Riviſori .de' 'conti ‘, i quattro Sagrestz*

ni ,".i‘-quattro—‘Ma‘eflii de' Novizj ,"”e .rutlti

ea. ’ g x

.è
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.
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gli altri Offizj di particolare depmzione , ri

guardami particolari cure, ed incombenſe nel

 

ia. Compagnia . In .tale Elezione ben vero , E

dovranno conſiderare , che il Segretario ſiaperſona inteſa delletRegole ., e degli intereſſi ‘

della Compagnia , e. capace .ad adempiere :il

ſuo impiego , di cui ſi dirà in appreſſo ; eì

che abbia dalla ſua .condizione , o dalle ſue .7.

Cariche :tempo ſufficiente da impiegar‘lo nel ;.3

detto Offizio.. Così parimenti , e relativa+ -.

mente agli altri accennati 'Offizi .' Benver.o

così il Segretario ,che gli altri Offiziali tut

ti poſſano eſſere da' Superiori confermati..

Ed in rapporto a' Riviſori de' Conti , .poic—

chè la nostra Compagnia ha un Razionale

.con provifione fiabilita ‘, il cui Carico .ſi e

quello di portar distintamente , ed a guiſa , 

che ſi .pratica da tutti i Luoghi pubblici , 'la

Scrittura dell' .Introito , ed Eſito della .Com

paga.ia medeſima , facendone l' Introito , ed

Eſito per mezzo di pubblici Banchi; dovran

. no eliggerſì per Riviſori perſone , che ſap

piano il regolamento di tale Scrittura, giusta

l' obbligo.del loro .Offizio , di cui in appreſi‘

ſo fi farà ;parola . E .tale Elezione' degli 'Ofſi

fiziali ſuddetti., da i ſuddetti Superiori nella

Demenica ſeguente ſi' ſarà nota in Compa#

gaia., efi .dai-.à a medeſimi Offlzialì i' eſci;.

. . {in j .. `… .
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&pc-fiore.; stadi'.Aflstemi . e

»Alpi-

l

fienti , .ſiccome rappreſentano ‘l'. ‘intera Com

pagnia', edj.ilſ‘Capo di eſſa , così debbano eſs

ſere'ì Tiguardati con tutta la .vene.razione , e

tìſpfetto‘îfNon *deve aperòji‘ltsuperiore , nè da

fier-ſe’stefl’df nè’con "gli”ñflifienti pun;
rö‘álte‘i‘are, o ìcambiare , nè derogare, o un

terpetrare ’verun Capo delle Regole ; ma ſia

Bene] dove talora accada in‘terpetrazione di

alcun' Capo di eſſe Regole. , .0 per avventura

qualche' cambiamento' dell" ordine esteriore ,fiL

debba ‘ 'proporrez-Î'm Congregazione generale";

affinchè' qu’alunque‘interpetrazione , o riſolua
’áioneî ſîqpr’enda 'colla volontà , e conſenſo

dell" .intera Compagnia ‘ , ' mei-cè la? maggio—f'
r'anza de.’ifvdtiì ſegreti' de ìi.Fratelli in eſſa?

Îliìervenientiì; per‘lo mero della 'buſſola , »e col-'i

l‘a‘ concorrenza della' maggiorparte de' voti»

Parimehti’nòn fi potrà dal" ſolo Superior” ti

da eſſo‘ unito' con gli Aflifien‘ſci ‘,:.riſolvere qua

lunjue coſa, che riguardi vendita , compì-AH

‘ ~ ipo
‘.

"<1

e "ſuoi Ama‘ ‘
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ipoteca , (ice’ffione dìrolra , o di diritto della

'Compagnia , dovendoſi tutto ciò nella intera

Compagnia proporre, e con i voti ſegreti -,

'come ſopra', della maggior .parte di effi riſol

‘ "vere. . Simili-acute ſiccome appartiene al Su—

"per.ioreil.ricevere le domande di coloro,. che

deſidera.nodi eſſere ammeſſi' nella nostraCorn

?pagina ,‘ così debbaegii proporle alla Compa

‘gnia’ medeſima îper dare a ſimili domande

'quel corſo ., che ſara'. in appreſſo queste

Regole ſpiegato' .. Ed ugualmente accadendo

coſa', che importi 'il dovere'‘ caſfaretaluno de'

jConfr’at’elii dalla Compagnia , debba iël Supe

"riore propo.rlo in: Congregazione' per ‘proce

*derfi in que.lla guiſa' ., che altresì. in appreſſo

ſarà ſpiegato . .Ben ‘vero qualunque coſa oc

corra proporſi in Compagnia , dovrà prece

dere la chiamata.dd' Confrateliìn‘ìl, d' ordine

del Su‘per’iore , e ’ſuoi Aſiîstenti", purël‘ſè non

ſia. aſſente dalla Capitale , o. da altra legitti—Î

má'cauſa impedito , .nelî.jquallcaſo. la chiama* a

ta ſi ordinerà da' due Aflìstenti . E fatta tal

chiamata , per lo giorno determinato , l" affa

xe ſi. proponga in Compagnia .coll' .intervento .ì
dinng .almeno. ;del Governo .. Ben inteſo ſi, ’

nelleicoſe economiche. da riſolverſi da'

Superiori , debba .concorrervi ?uniformità di

due. almeno di eſſi, ed in .eaſodi parità' deb}

ha riſolverſi..innçougregazione . Sarà però iu
A . c fa:
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facoltà del Superiore , e de' ſuoi Aſſistenti il.

‘dar gli. ordini per la. proviſ’ca di tutte le co

ſe , che ordinariamente .biſognano nella nostra

Compagnia , e per lo pagamento de i. Salari

ſtabiliti, e del.l' Elempfineſolite; come. altre

.sì ſarà in facoltà de i 'medeſimi l' ' ordinare

.qualche ſpeſa estraordinaria. neceſſaria, che oc

corra per la Compagnia ,purchè non ecceda

la. ſomma. di docati- dodici: e quando tale

ſpeſa biſognevole ecceda detta ſomma ,. fi debi

.ba proporre in Compagnia ,. e riſolvere. colla

maggior parte de'. voti. de' ’Fratelli interveni

enti . Reſia però. in libertà .del .Governo il

 

diſporre per..una ſol volta nel corſodiun an—.

no della ſomma di dotati dodici per ſovvenp

zioni , che ſìimeranno opportune.
i

C' A' P .o _VL.[f

Del‘l' Offizíò dal Segretario;

I L buon ordine .delle 'coſelrichiede , che di

tuttele riſoluzioni ,"e determinazioni dìqua—

.lunque Comunità ,‘ ſi tenga registro ’., o‘ me

moria : quindi il principale Offizio di Secref

tario della nostra Compagnia , fi è quello di

registrare eſattamente , e con 'buon ordîîîg ‘›

' ec a
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e chiarezza .ogni determinazione ‘, che fi pren~

da , o da i ſoli Superiori ,‘ O. da medeſimi

uniti con i Conſultori i, dove l' uopo il ri—

chiegga ; o dopo .eſſerti l! affare proposto , q.

determinato nell' intera Compagnia , quando

.così‘ preſcrivano le. Regole .AA tale obiettoil

Segretario formerà il libro degli Appuntamen

ti , in cui ſecondo l' ordínçdeÎ tempi. .anderä.

notando le determinazioni nefizgiorni fieffi i,

che ſarançpreſe ',² 'ſenza dilazionez di tempo z:

c formerà .altresì ben ordinatamente il libro

delle Concluſioni , per quelle tali determinazio

ni , che dovendo ſervire di nor.ma , e di re

'gola per qualche preciſo affare.,. e per qual

che punto generale, conviene; che ſiano ben

ragionatam’ente dífie’ſc è e ſarà cura 'di eſſo

Segretario. far sì ,' che le Concluſioni venga.no

da Superiori ſegnate.,.e ſoſcritte : e quando

occorra ., per regolarità; delle .' ſcritture 1 oper

compiere alcun atto legittimo , clovràdeglizil Se;

gretario , con intelligenza de' Superiori ', e non

altrimenti , estrarre le Copie , che per avven—.ſi

tura hiſogneranlao di 'taluna Concluſione , ìo

.Appuntamento dovendo.‘ ì‘l Segretari.cine'

tervenire.in tuttii .giorni , in cui ſ1 uniſce

l’a'Com'pa'gnia ., per ;quanto gli .fia poflìbile.,

principalmente‘ non .dovrà eſſere aſſente;quelle, unioni , 1 o dell'intera Compagnia , o

de' Superiori oidì queí’ri , e de' Conſultori I,

- B~ ‘ ne —boni- -
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nell‘e';quali› alcuna coſa .fi 'abbia .ariſolvere g

o determinare , dovendo egli il Segretario

prendere memoria di ciò , che verrà riſoluro;

e quando le riſoluzioni ſ1 prendano ,'a. tenore

delle.Regole , con precedenti voti de' Confra

tîelli , dovràî egli .il Segretario notare' tutti

coloro , che v' intervengano , numerareivoti

in preſenza ‘de'.Superiori , ed avvertire al

numerotdi eſſufl'che concorrono .per l' affer-ç

mativa.f. Ed‘ in” aſſenzaîdël Segreta‘rio’‘fi dov

rà'da Superiori destinaîre‘ perſona ‘, .per quel—

la Volta a diffimpegna’r‘e tal .carica . Parimen

* ti îè Uffizio del! Segretario' formare altro li

b’rò. ., Zini Gui.debba" notare; ti' 'intervento de*

Go'nfratelli nella 'Compagnia , notandovi an—

cheìleìlegittime ſcuſe ,ſch' eflìr producono ,’ e'

i permeflì , 'che ad efiî da Superiori per legi

time cauſe.vengano accordare , per l' aſſenza

di.’al.cun determinatdténípo :""nel ;qual libro

altrc'sì noterà gliad.émpirnenti delle.recite de

gli Ufficj ., le celebrazioni degli Anniv’erſarj ,

i'Eſe‘quie ’d.e.".Confra’telli ,. de' Carcerati , e de"

poveri di Citta; ed ognialtra funzione, che

fiader’n’pia nella Compagniaî. .Egualmente ape

partieneìal.Segretariodí auer la; cura' di tnt-r

te le ſcritture Î, "che.fi producono riguardanti

gl'.’inrereflì della Compagnia , e far sì , che

fi conſervin’o .nel.l' Archivio , registrate a Zoro

luoghi .. Finalmente tutti gli ordini, che da*

..z. _.. ran



ranno i Superiori in .eſecuzione delle Regole',

e per lo buon iistema della Compagnia , per

mezo dei Segretario ſaranno distribuiti , eco

. rÎnunicati , e ſpecialmente nell' ordinare , e

di'flribuire , con intelligenza de' Superiori , le in—

c.umbenze a ciaſcun Fratello ,in tutte le fun—

zioni , così.*-nella Compagnia', che fuori di

eſſa, in occaſione o' di Proceſſioni, o di .Eſe

quie z giusta l'antico ſolito , e costume.

Deir.affini@ de'”MdèflZi de'

Novizi? ."1 .

D‘Allaistruzione ſollecita de' no'v‘elli Conſiffiſ

fratelli dipende i' eſatta condotta dell' intera

Compagnia . Cotefia istruzione.forma.i'ohieb:

to , e la cura de' 'Maestri de'.. Novizi .ì Effi

riceveranno dal 'Superiore le dimande di co—a

. loro. , che deſiderano entrare nella Compagnia 3

.e3cop.o‘gni diligenza.ze pofiìbile .ſegretezza :,

prenderanno minuto inform.o . della qualità; Îe

delle‘circostanze di eflî ', conáfarne indi eſató. ..

ta relazione in iſcrittoasuperiori , onde poſ

,ſano riſolvere. ,' ſe a tenorede‘ll' ifliruto.í, e

‘- . . B 2 ‘ delle
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delle Regole della .Compagnia fiano i ri’corren.

ti atti ad eſſer ricevuti , .dalla .quale relazio

ne dipende il proporſi le loro dimande . Ap—

partiene a Maestri de'Novizj il render queſti

istrutti delle Regole della Compagnia , e de'

doveri di .eflì , e di tutto ciò , che ſ1 deve:

fare negli Eſercizj della Compagnia , affin

che non accada diſordine , o incompostezza ,./

con ammirazione degli altri. ’

CLA PÌO ÎÌVIL "

Dell' .de'Rz'm’ſorí dei: Ì.

Comi .

SEbbene la nostra Compagnia abbia unRazio— H

nale províſionato , da cui fi porta innan—

zi un' eſatta Scrittura d' introito. , edi eli-a,

'to 'della ſteſſa , in conformità di ciò; chepratica da i' Luoghi .Pijg , e Monti piu. Ile

ſpettabili di questa Capitale , portandoſi tut

ti'li pagamenti , e tutto .l' introito per Ban

co : pur nondimeno tra l' Ufflziali della Corn~î

pagnia medeſima , che ſ1 eliggono ogm anf

no. da Superiori , nella maniera come ſopra z.

ſia preſcritto ,vi ſono due Conſratelli RlVlſoſl’
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de' Conti. L' Offizio di quefii deve ragirarſì

non ſolo nell' oſſervare in fine di ogni anno

il conto' , che ſ1 produce dal detto Raziona

le, con riferire, dove lo crederanno neceſſa

rio , tutto ciò , che conviene .a i Superiori 5

ma ben anche nell' invigilare all' eſattezza del

la Scrittura ; affinchè in eſſa non accada ne .

attraſſo , nè confuſione veruna 5 ed accaden

dovi , dovranno riſerirlo a Superiori ,per lo con.

veniente riparo .

c A 13 o VIII

Dell' zio de' Sagre/Zani .

Il A cura del Divin Culto , e della proprie`

tà delle coſe al medeſimo appartenenti forma

lì objetto dell'Offizio de'Sagrestanì , i.quali’.:'

al numero di quattro , eletti da i Superiori,

debba-no principalmente invigilare , perche l'

Oratorio , e la Cappella di eſſo fiano mantenuti .

con decenza , e pulitezza i: e ſe bene abbia la no

fira Compagnia un Sacerdote Sagrestano , ed

alqna.nti Cherici prov.iſionati , i quali invigi‘lan

do per la pubblica Chieſa di detta Compagnia,

vengono benanche ad affifiere nell' Oratorio

di eſia 5 Pur tuttavia conviene , che per detó.

`.:. . B 3 ſ0.
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to Oratorio vi ſia particolar *cura de' Con-'

fratelli Sagrestani.. Efli adunque prenderanno

conto.di tutte le ſagre Suppellettili , ed'ogn'

altro; e dove conoſcano il biſogno di rino

varle , o formarne delle nuove , lo parteci—

peranno a" Superiori , onde .fi provegga il

conveniente .

E per la conſervazione del tutto , non permet

teranno mai', che coſa alcuna fiestragga fuo— '

ri della Compagnia , ſenza l'eſpreſſo permeſ

ſo de' Superiori.

c A ”P 0 IX:
 

De'a’omri , ed obblz'gbz'de'

Confiatelli .

LE divote Adunanze ſono piamente intro

dotte per dare maggior lode a Dio , per più

efficacemente im’petrare le Divine Benedizioni, e

per. accenderſi vicendevolmente nel Divino Ser

vigio , e negli Eſercizi di Pietà ; eſſendoſi

dichiarato il Divin Redentore, eſſer ’egli ìnel

mezo di coloro , che congregatì ſono nel ſuo

.’Nome . Quindi a proporzione della frequen—

aa. di tali unioni proviene il fruttojdellenàz-

 

J
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defime ; e perciò ciaſcun Conſratello non de

metralaſciare ,’ ſenza 'ragionevole , e legiti

mo impedimento , :intervenire nella Compa

gnia , e nelle unioni di efla , .in tutti i gior~

ni stabiliti ., .ed .ordinarj , come ſono .tutte le

‘Domenì.iche ìdel.l' anno , e tutti .i giorni ſeſſi—

vi . Par’ìmgnt’i ciaſchedun Fratello ‘deve Lin

tervenire in tutte ?le ſollenni íſu‘nzioni .annua—

li; ed in tutte ?le 'volte , ìche precedente av.

viſo,con i ſoliti Cartellini, ſarà îinvitato all'

.aſſocia‘rnentode'Cadaver’i ìde'Conſrate‘lli , o de'

Poveri , o de'Carcerat'i , come ſi :dirà' in apó

preſſo ... Ma .ciaſchedun Fratello .deve avere

ſpecial. cura d' intervenire Înella 'Compagnia

.in quelle 'volte , ’che ,precedente ordine de'TSu— ’

perioti , ſarà .avviſato , ;per ’trattarſi gli affari.,

che ‘riguardano il .bene Spirituale ,. *o tempo

rale della Compagnia medeſima , giacche co'

ſcambievoli lumi, e conſigli , giuſta la diſpo

ſizione -.de'lla Divina Providenza , ‘ſi .debbono

gli Uomini tra loro., e ſpecialmente i .'Con—'

fratelli , ‘vicendevolmente ajutare. 'Nè :perche

taluno ſia , ‘o fi reputi inſufficiente a dar :ſen

timento , o conſiglio , ſi debba -da .tal ?dovere

diſpenſare, eſſendo riſerìbato alla .ſìe‘ſſa eterna

'Providenza , ſervirſi talora de i mezi , che

gli uomini ripu’tano i meno opportuni , ed elig—

gere i debili per confondere i. Savj, ed iPo

tentì del Secolo . .

_c r B 4. " Ed
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Ed affinche fia indiſpenſabile il dovere de'Fra—

telli d’ìntervenìre nella Compagnia , oltre a.

rimanerne ciaſcuno internamente incaricato in—

nanzí a Dio , coſicche non poſſa diſpenſarſe

ne giammai , ſe non in caſo di. vero , e le

gitimo impedimento , .viene preſcritto , che

qualunque Conſratello non 'intervenendo in

Compagnia il giorno di.Congregazione', o di

Eſeqnie, per lo ſpazio di meſi tre, elaffi detti

.meſi tre , ſi reputi , .e divenga contumace d'

intervento , 'ma tale Contumacia ſr poiſa pur

gare , 'intervenendo una ſol volta . Della pe'

na di conturnacia fi parlerà~ nel ſeguente Ca

po . . .

Ma poiche negli Uomini ſavj più della pena deb

be aver luogo la' ragione , non tralaſceranno

principalmente i Superiori invigilare, che neſ

`ſun Fratello perſeveri nella contumacia , con

uſare quelle inſinuazioni , ed ammonizioni ,

.che lo. zelo , la carità , e la prudenza unite

inſieme ſapranno ſomministrare .

E concioſiachè le pie, e divote Adunanze' ſono

introdotte per le lodi di Dio, e per lo bene

delle'Anime , non già per ſervird'occafione

ad inutili, ed oziolì diſcorſi , ciaſcun Confra

tello .intervenendo nella Compagnia , ſenza'

fermarſi in altri luoghi di eſſa inutilmente ,

debba entrare nell' Oratorio , e dopo il per

meſſo dc'Superiori , giusta il. ſolito , prendere;

. .è 1
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.il ſuo luogo , evitandofflle cìa.rlecon. ehi è d'

apprelſo , ed ivi fermandoſi per tutto.ſil. tem

.po degli eſercizj di pietà , 'che Vi fi ſanno ,

e delle recìte dell'Uffizj -, e dell' altre precí.,

durante qual. tempo. grave .ſcandalo’fi dareb—

be altrui , ſe talun Confrateflo altrove uſciſſe'

a dimorare: nè mai s" intenda intervenuto in

Congregazione Colui. , ehe non entra nell' O

ratorio , o che ſenza permeſſo de'x Superiori

.ne parta, prima.che fian compì’tii divîó‘tî E"
ſercizj. ffl ..ì . :lv: u .î4

.Richiede parimenti il buon ordine” , e conviene

ad evitare la confuſione , che neſſun Confraíñ

tel'lo. nel trattare , e proporſi gli affari della

Compagnia, fi avanzi a dire il ſuo ſentimen

to, ſenza eſſerne a ſuo luogo' dimandato. Che

ſe taluno abbia a' proporre coſa nella Compa

gnía intera Congregara , non poſſa , nè debba

.‘.farlo , ſenza prima communiearlo a' Superio

ri, eí’chiederne il Permeſſo; e quando l' affa

- "re fia. totglmenf‘e nuovo , ;ovvero altra Volta.

'propofio, e non approvato, debba ciaſchedun

,Fratello proporlo a' Superiori, perche ſi eſa

mini , o meglio ſe ene conſiderino le ra

.gioni , innanzi che ſi proponga in Compagnia.

E' poiche la debolezza dell' uomo ſoventi Volte

fa traſcurare, e po't‘r'e in non cale i più. ſacri

dOVel'i a ſe talun Conſratello oprerà contro‘ li

eſpreſſati obblighi , come 'egualmente ſe nella

. con—
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condotta della ”ſua 'Vita caggìa .in poſitivi er

rori manifeſti ,ſe fi allonrani ;dal Vivere one—

í’co , e Cristiano .'; isuperìori , îrostoche ne fi

an farti conſapevoli , uſando ;della ;prudenza ,

‘e della' moderazione, ;procureranno , che quel

tale Corîfranel'lo ”íì.emendi , 'mercè "le ſraterne

ammonizioni . Ben vero ciò .non .debba ſervir

.d.i motivo a nìuno di andare findacando l'

altrui condotta ſuora .del biſogno . ÎChe 'ſe al—

le replicare :ammmiiz’ioninon ſegua *1' emen

ìda , ìe gli 'error-“i “Han "tali , *che ;rechino .ſcan

dalo ad zaltrui, ì Superiori ’uniti , îanche con

'i Conſultori, qualora lofiimino , .ne prende;

'ranno eſatta cognizione, eſaminando , ſe con

“venga -procedere .al caſſare ìqueljz »tale `Confra

.rello 1.dalla *Compagnìu e Îquando "effi 'per *uni

'formità , .‘o 'per Maggioranza -di .Pareri , così

ìconcbiudano , proporranno "in Congregazione.

'generale ,a tal' uopo unitaz‘la conchiuſa caíſa

..zione, che rimarrà .riſoluta z, ’ca-determinare ,

’Precedente Î’la .concorrenza Udc' 'Voti ;ſe-greci. di

due terze 'parfi de' .Fratelli interven’ienti , e

così conchiuſo fi 'manderà form.ale imbaſciata

"ai Fratello.medeſimo , che .non ‘Vedendoſria

”ſua emendazìone, '1a‘ComPagnia ſarebbe in

.voto di procedere. ?ana »di :luì fcaíſazione , e .

che perciò ſ1 astenga ‘per ‘allora intervenire

in Con regazione fino 'a nuova determinazio

.12935. e rartanto ſ1 reputi quel Fratello CQQÈU;

-.ii , 1 7 ‘ macc 9
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mace , ed. inabilitato. a godere di qualunque

vantaggio , .e benefizioì della Compagnia. Ben

vero nel caſo , che il. numeroì de'Fratelli in~‘

terveni’enti ſia rale , che non fi poſſan forma—‘

re, e dividere i. due terzi', fi. oſſerverà quan

to sta stabilito in appreſſo riſpetto all'ammiſ

fiOllC de' Confratelli ;‘ affinchè non altrimenti

ſiegua la caſſazione a, che. come ſegue l' am~

mìffione di ellì .

CA 7P QcK-.1î

Della contribuzione de'Con

" . fratellz'y
. .È‘.

Poichè con gli ſcambievoli ajuti fi ſon for

mate , e ſi mantengono le Pie Adunanze., e.fi

ſuppliſce a quel , che biſogna per l'eſercizio

dell" opere di Pietà , ciaſchedun Confratello

'nell' eſſere ammeſſo îalla Compagnia dovrà

contribuire La ſomma di docatì quindeci Pron:

tamente , e tale ſomma reflerà întroìtata abc:

neficio del Monte de"Morti , per gli Suffrag]

di Meſſe 500. , che dal medeſimo fi fanno in

morte di cìaſchedun Confratello ,. celebrare.

Ed all'incontro dalla Compagnia fi ſomministrerà ,

e ter—



  

eterrà pronto per ciaſchedun de' Confratelli

.l' Abito , o ſia Sacco , col ſuo Cappuccio,

ſcarpe , e tutt' altro , che abbiſognî; ficcome i?

Conſratelli riceveranno dalla Compagnia , nel

la guiſa , che in appreſſo ſarà. ſpiegato , nel

tempo della loro ;morte i Suffragj di Meſſe

cinquecento , il Parato colle cere corriſpon

denti nella Caſa , o non volendofi , in ve

ce di eſſo altre Meſſe cento 5 e l' aſſocia

-zione , o nella Sepoltura gentilizia , o nella

Chieſa della Compagnia , o in altra Chieſa ,

che dal 'Fratello deſonto fia ſrata.eletta;.e la

recita dell' Uffizio grande colle ſolite preci :

Ben" inteſo, .che 'l Parato ſudetto in Caſa col

le cere corriſpondenti ſi acçorderà ſolamente

a quei Fratelli, che dalla nostra Compagnia

ſaranno aſſociati . Di ſorta .che a quegli altri

Fratelli, che non verranno dalla nostra Com

pagniaqafl’ocíati , ſe li dovranno in vece del

Parato ſar celebrare altre Meſſe cento . Con
çiòìperò non s‘ intenda minorato punto il nu

mero 'delle' Meſſe ſettecento, o ſeicento , che

ſpettano a queiÌFratelli ; che ſecondo prima

fi pratticava , han pagato docati venticinque ,

o venti nellaloro a'mmiffione . . Oltre a ciòf

'cia'ſcheduno Conſrate‘llo dovrà contribuireabe

neficio della 'Compagnia ,in ciaſchedun anno ,

carlinì nove,ovvero, pagando per una ſol vol

ta. clocati quindeci , .rimarrà eſente da tale con

a .. . J y

 



ñtñ( .. XxIÎìX.f ZT W.:

e*
J
—

tribuzione. îBenvero Colui, che nell' eſſer am—

‘ meſſo alla Compagnia abbia compiti gli anni

cinquanta, oltre de'ſudetbi docati "uindeci. di'

pagamento nell' ammiffione , debba neceſſaria

mente pa.gare i. ducati quindeci inafſrancazio

ne delle meſate , dalla cui contribuzione "ri—

…ma eſente,‘ rimanendo in arbitrio de'Supe

riori l' accreſcere il pagamento dell' ammiffio

ne a proporzione dell' età , per coloro ,éheab—

bian compito l’ anno cinquanteſimo. Venendd

però richiesta l' .ammiffione nella Compagnia  .

di taluno , che abbia ‘oltrepalſati ‘gli anni cin- ‘

quanta , ma non già gli anni ſeſſanta , evi

concorrano 'circostanze , che perſuadono di am;

metterlo, ſenza obligarlo al pagamento cle'du—

cati quindeci , per l' affrancazione delle meſa—

re., in' tal caſo poſſano i Superiori próporloCompagnia, per riſolvere ſe debba' accordarlì

*il riceverfi tale .Confratello ,- ſenza. l' affianca-'

'zione ſuddetta delle. meſate , colla concorren

'za ‘diſunóì’dí più della’mettà dei voti degl'in—

terven'ienti.î‘, "per 'poìî.procederfi al 'dipp'iù per

lr'. ammiſſione di taleConſrat‘ello, come in al-’ ‘

. tro Capo è flabilito : Riſerbandofi però la n.0

fira Compagnia la facoltà economica di accre.— '

;ſcere ,. o diminuire ilpagamento ſudde’tto’Îde’

docat’ì quindecí* Perl'. ingreſſo ‘, e lacontribuà

.zione degli annui carlini nove,che ciaſchedun

Fratello deve pagare,²come "altresì di aumen

… (J .l tare,
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tare, o :minor.are il numero delle Meſſe 500.,

e tutti gli altri beneficj , che godono i Fra

telli della medeſima , ſecondocchè permetteran

no le circoſ’canze delle maggiori , o minori

rendite della Compagnia , e delle.ſpeſe estraor

Cjínatie , che dajtempo in tempo occorrano.

:EJ qualunque Confrate'llo traſcuri tal .paga-—.

niente .di .meſate , per lo ſpazio di un' an

no, e meſi quattro, incorra nella contuma-ñ.

cia, durante la quale non avrà, voto ne atti~

vo , ne ‘paſſivo . ' ' ‘

" Il Conſratello ., che :nor-rà eſſendo contumace,

non goderà de' ſuffragj , .nè dell' aſſociazione

0 di altro': Benvero morendo .il Fratello con

tùmace ſoltanto di ven‘uta .,.cioè non eſſendo

intervenuto in Compagnia .per .lo ſpaziofldi.

meſi tre., come ſopra ,Lgoderà ſoltanto dell' a4:

ſociazìone ,e del Parato, colle ceri oorriſpod-z

denti nella caſa . Ma ſe accada , che raiuno

Confratello muoia. .contumaceddi .Veneta per

qualche cauſale circostanza` ,Hedgzaltrondc íl

detto Conſratello ſia .:meritevole di riguar—

.di per ’jaflidiiitä; ,. e .zelo .di.mostrato an.teceden-x

.mente in Compagnia , in_ tal caſo .resti in are.

parte def' Superiori 'di proporre in Compa-ñ.

gniaáper riſolverſi con maggioranza di‘ voti,

cioè. eollafficonçorrenza .di‘uno. dippiù della met

fit degl'xinçervenientiz di‘ ſar celebrare per. quel

xaleffilîra‘tgll,q oftutte. ,voporziqne delle Meſſic

o , . oo;‘.
. . 5
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500. .E morendo’il Fratel.lo continuate foltanf

to di pagamento.di meſate; non 'già .cl‘intetF

vento , qualora dagli Eredi ſi paghino‘ duca*

.ti trenta, e l' attraſſo, e .decorſo delle meſa~`

te ,avrà l' aſſociazione -,. e' parato , e cere., e

goderà il. ſuffragio delle Meſſe 2 Nel- caſo fió

nalmente, talun Confratello Tmoriſſe’ contumaf

ce così di venuta, che di meſate, .qualora da

gli Eredi fiffipaghino ducati trenta per la con.

tumacia , e. tutto ii decorſo?, ed' attraſſodelle

meſate, avrà il" aſſociazione ,‘ e l”'apparato‘’col~

le cere , ſenza che fpe'rò gòdaîil.ſuffragio del"

le Meſſe a Ma nel caſo , chetalùnConfratelÎlo

muoja contumace‘ di venuta' ,Le di. pagaji‘ e

fi ſodisfi. dagli ‘Eredi l'ìattraſſoì di meſa‘td j, .E

la conturnacia di docati’ trenta.;èì‘t‘aſ'f Confra

tello abbia merito. nella Compagnia' s “ingtàîl

caſo , oltre l' aſſociazione , ed apparato,e cere',

resti in arbitrio .de' Superiori di? proporre in

Compagnia , ‘.e²colia maggioranza . de"‘voti"‘,

cioè colla . concorrenza di uno dippiù della met

tà degl' intervenienti , riſolverſi di dare a tal

Confratello meritevole il ſuffragio di ſole cenñ‘

to , o due eento Meſſe . ’

Ben inteſo , che tutti i Confratelli , i quali abñ

bian compito l' anno trènteſimo‘ di Conſra—

tellanza , purche non fi ritrovino contumaci

nè di venuta', nè di meſate , reſ’tino eſenti dall'

intervento ſoltanto in Compagnia : potendo'

…a pur
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purgar la contumacîa coil' intervento di una

ſo'l .volta, e col pagamento . .Ed inoltre qua

lunque Conſratello , .che compito .non abbia i'

anno trigeſìmo di Confratellanza, non. ſia eſen

te 'dall'intervenire, ſe non quando vi ſia le

gijtima cauſa d' infermità , di ‘gravi .impieghi

publici , o 'di' Regal ſervigio , o di aſſenza,

ovvero altra confimile .giusta cauſa , che ſem

brer'à degna di ſcuſa . E quando. l' impedi

mento legitimo ſia temporaneo , ſi poſſa da .Sua

periori accordare .il .permeſſo di non interve

nire, prendendo cognizione .della giusta Cau-’

ſa: purche tal permeſſo ſia limitato , e .non

ccceda lo ſpazio di un' anno , da prorogariì ,

'e rinnovarſi, qualora ?impedimento legittimo

.ìlu'ri‘ tuttavia. E quante volte il giusto. alle

gato impedimento ſia durevole , e perpetuo i?

anzidetto permeſſo di non intervenire ìnon fi

poſſa accordare altrimenti , che .proponendoſi

in Congregazione a tale .objçtto unita ., ìpre

'cedente chiamata..

.4. ~ cA
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Delle ‘qua.lità , che/z"ſtima-rom--

”o z'n.coloro , che-deſiderati@

effière aſèrittz’ nella Compa-.

gm'a; e del modo di ricevere

i l\70vi2j" . .
.1-'3‘ . .a' .-4. J'

I LÎHEÉÒÌO ;Te ìi'atimento 'della :Compagnia zprìn- 3d

cip’a‘i'tñchte‘ dipende dalla ſcelta , e diligenza,

ſhile' ìperſonc ., che alla medeſima vengano

aſcritte .;- Quindi .ficcome nella nostra Compa—..

gnia .non viÌha. numero Prefiſſo d-e' Cenfraçel.-ñy

líf',‘‘cos.ì’ conviene che fi richicggano le qualí—.

tà"’le"x‘›i\`1‘propric ad aſſicurare , per. quanto da;
u’bm 1 poſſa ,ìla buona riuſcita di Colui i, ;ch.c.

deſidera di eſſervi aſcricto ; onde .ridohdi’ arlÎ

bëne di‘iui .,.' aki' onoredclla Compagnia , ed al.

Sërvigíó di î Dio , e del Proſſimo. .E .poichè la.

Buona e‘ducazioneè il -fondamento .de' .buoni c0.-

í’cumi , e questá dipende .dalla qualità delLè Fax—.î

mìglie,e dai.le Cìrcofianze .deg1.' impieghi. , chç'

iiìiia‘no eſercitati , ochèfi eſercitano :perciò ſpa?

*~~' cm



  

cial cut-è Fc# errà xffiéhd‘ertíihtorgfl alle —

lità familiar1',.. eda a á; Condizioneëdell er

ſona, qqdeznpn; ſi digeneri‘ da..quclî, che figo

n‘öm &dei-lai h’òfita "Con'ſzzagnîafl‘ sù di.î 'BÌÈÒ lìx è-

oflcxvaxo -. : ‘ . "
Pezòì’ ad. ².oſibjettó ,. che: coloro ,x che ſi álîmîëflxtopoî

.per .Cenfkatellii nella nostra. Comyagpi'a. abbia;

no'. età‘ 'progorzî‘dnata. al; 'ſeñrvigî'Q.;ed al; cieco—zi

m. di efláyiflpxeſcríyfl, che.; npn poſſano.‘anſ

nietter'fi ;ì. e "rice-.verſi “nella .Gompagniàì.,Je nonî

quelli , che abbiam compiti; gli‘ anníſedicidi ‘

.loro. etä : eccetto ſolo. i Figli'. de‘; (Roof-taken”;

'per i quali: ſi' stabiliſce, che. bastíll'età di an

ni. .quattordici compiti ..

Chiunque. er'²t‘anÉo.ì‘"d'éfidm dì?. 'cſſçre..zflſflìgg

nella n ra. "dovrà”porgeraeçiéoflj

ida’Su’periorí: ,‘ o adrittuta. , oñ-.penmez’oÎ

di; altro' graduato Confratelloz ejdaçlz' Supçxioſiſ. -
re , commuizàcàcolo prima. agli. Aflîstençizyfid ì

proporrà in.‘ ;Congregazione. z. dop@ lflzzCè.'fì l

lebra.zi‘one’delle .Meſſe , e ‘do-po recitato .l\' Uffif‘î

zio , precedente chiamata. ſpeciale nellaſſfiefiäj

guiſa .,. .c‘he ſidente.praticare nell; gmmiflîoqg,

come appreſſo’fi diràx; e. fleiîztempoziíieſſone comfln‘etrerä dall'0: steffdr Superiore ll'ginfçr—j

mo aci.uno îdefMaestrìë de'Novizj: , facendoloi

noxo'.ifl.Coñgregazi‘one. ,‘ affinchè. ciaſcheclun2

Goflſra‘telloì .fio‘fi‘a *alì medeſimo partecipare i

cla-bi “z che &rſs.Lei 'abbia .. &tregua-magenta

J .:z ` fra

o.
ſi

z 1

'I I
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*fra ”16 "ſpazio ?di giorni Z-qxíindecî.,çííly‘Maefiro

de" Novìzj. del Riſultato '.'dell'informo ;preſone ,
‘cosìL delle quaſſlìt"à pe-r’ſonálìî,.eome Îde’ eolìumi-,

'e' degl'ìimpieg.hi ; "farà .zdìffin'ta ìmel-azione 'ai.Suſi

ìzeriori, ;i quali' non *t‘rov;‘rndo‘coſa `ehe-olii 'a

tenore delle 'Regole , temiamoì;della .nofim‘ÎCOm‘c

pagnia, dopo dotti gì'orniqumçieä proporrano in

"Compagnia ,dopo la célèbraiioneelèlle Me’flefl, c

"della recitafdelì' Uffizi‘o .,: rome ſopra , ‘*la richie
fláîffi; e r'le notizie" Îrifiíltate- dalL'..ììn{OImQÎz

'e-‘eìò 'coll"ìntervenw almeno .di 'MO ;il-8.'? ’SI-QCÎ~

.‘‘ì"iorí²Ìì,z’ì .Îndir’faranno precedere LPÉQ‘VVÌÌſQ fa

'ſi 'tíî i. 'Conſraxel'li ,' per "lo 'mezo de' ſoliti ;zv’ìz

,.‘*perch`è ì'i.mewenghino ‘ nel; *gi.omo deflu

”riat.o ,"Pcre l'ùardimtíaîflceñone. :i .ed.…in- eflb

.äeffimimtp sgio'mo ;'‘toíñpiutefle Meíì‘e :, îe sì'

Ufflz‘iö , com' 'ris.iraq zi ‘mert’itoíl,propoflofi

flalfliper’iore’ "la :ridi-Lidia. ó, ‘. e' l'inferno. rico

‘”Futon-e , 'ſi procederà' .allábuſſolazìooe ;iper.:29!

íi’ìſegreti -‘, fe resterà rieevutc'x‘ì'epe'nìGonfrgu’eHp

il ricorrente .,' ’mercëíÎd‘el Fcgncorſorzdì &MAMB

.zi 'de'vot‘i..de' Fratelli interven’ient‘ì envero

nel *caſo "di -mancanza di 'un "ſol 'voto ì-per com

piere "le due ;terze parti , come ſarebbe nel

caſo .dell' intervento di 32 'Confratélli , ‘ 'la.

concorrenza. di ventuno 'voti :affermativi 'in

eluda . Ma non mai ſi‘poſſa. procedere a bui?

.ſolazîone , .ed ammìffione di .nuovi 'Confratellí,

rçe‘jnon coll'interventoalmeno di 'uno de' Su

** C 2 ‘ pel‘jo
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perìor'ì'., " e di dodici Confratelli ;x .ralche tra

Superiori , e Confratelli debbano' .ìntervenifrvi‘z

per lo meno, tredici votanti .e Eſeguita' nel

mÒdogi.à detto.4' îammiffióne , dal Superior-e

fi manderà l' avviſo al nuovamente ricevuto

Cónf'ratellozperche venga. a vestir l' abito dell}

Compagnia nel giommche gli ſaràdinotatoz;

è 'ciò fi eſeguirà colla funzione ſolita prati.

carfi nella 'nostra Compagnia. Ben inteſo.,5' che

qualora taluno ,che fia ammeſſo‘ alla Coppa.;

gnia. non venga a vestirne l'abito fra lo.. ſpa;

zio'. di. un‘ mefe, ſarà riputato , come .ſe non

mai Foſſe stato ammeſſo r 'e dopo tal.tempo

richiedendo di .eſſervi ammeſſo , dovrà. novel:.

‘l.amen'te buſſolarſì in Compagnia' ,îprecedenbç

'ſpeciale chiamata .. .E nel caſo" che .per. lo

. mancanza delle due terze porti' dze' voti. reffi

il ricorrente eſcluſo , ;non ‘ſl.Polli altrimenti

riproporre, e ricevere , ſe. non çhe‘proçcdenp

doſi a nuoVa’bnffolazionc , in .altro deterrninatç

giorno, è nel tempo dello.stufo" Governo. 3.;

z 2` .'.'". f. . .

..*.

.i l i - .-. ‘ '.: . gl y.,

l. .1. 4) ‘ ‘ ‘ ;-. * L) a: .:.
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Î’C A :PO XII.

Degli eſercizi dz’pz'età , che

Merci.zaino. nella nostrai; . Compagnía.. "

L' 7);*"‘ .* .meÎìif 'inz. il

ì` O ſcopo’çrínc’ipàie dellcPie Adunanza fiè

l'eſercizio delle virtù Cristiane , che conduco

îio aliaìſalvezza delle Anime, ed al bene del

;Proſlìrnoj.r . .Il -*prima .rá'ppor‘to²..conriene 'gii eſercizj. divotí

Verſo 'Dio : il ſecondo 'gli altri verſo il. proſ

fimo . In quanto ai} primo ',"nella nofira Coin

Pagnia fi"ader‘npie colla frequenza de' Sagraf‘.

menti della Confeffione, e della Communion‘e,

è colin .recita dé'ìDivìn.i îUffizi , eîdelle divo-ñ. .1

te preciſi Da ciò‘ 'fi ordina , che tutti i'CoIíà

fratelli della nostra Compagnia 'debbano fre

'tientemente confeſſa'rſi. , ed unitamente , e

geſſo ,‘ e .principalmente ne' giorni stabiliti -,

prendere ia' SacraEu'carifiia , i‘nercè la quale

"fi rin'ova ia 'memoria' della 'prezioſa. morte di

Gesù 'Cristo , e la più' perfetta unione 'con eſ

ſ0 lui: çonvenendo.anc'he‘all' edificazione de‘

Èlí altri, cheìv‘egganſi ie opere‘Buone’.,e.ſene

(fa: .Jr C 3 l Ign.
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renda. H'eterno‘ìadre ?de Lungi , da xcui

províè'n‘e" ni‘bene Per lwsteſſo fine ,ìe' per

loñsuffragio delle Anime de" trapaffati , nella.noflrà îCompa‘gniaç dopo—?falcone. .preci , .colle ’;

quali .s'éncomincialmnione. , fi celebrano due
Meſſe} 'india ſr 'recita ſii" Uflì’ciodeîî Defonti nei

giorni, che ſono..per ta! recita; ſegnati, o che

vengono indicati prevènrivamente. nelle occa

ſioni di Funerali , o preſcritti dai primi di

.ſponenti, ovvero, che ſipreſcelgano in accadaí

fióne <î di :mortezídeë .Confratelli .. ‘"Snſſeguontçz-.mente fi ;aſcolta.[Vil zSerrnone Vdall’ ordinario

- Medica.tore; :.zc‘;‘ ſimilmente fi' termina.. l'unioné

.con alcune altre ſolite preghiere", in‘ memorie:

óellaèzsanîìflìma zCroce.j .ſottot ÎJ..CUÌ'xTÌÌQÌÒLÌ 7 ‘
la nPfi.r'aî› commi.zia; r .Mr.É Pr. Uèxffldir‘etée ì

allzfNer-gine -Madre Wed, altre .t nálzmepté "peg

lo bene dellaichieſa ,ue deÎnofiri'Auäufliflírhì

SOWÉUÎ-Î'ÎxL). ' ' " " '

Carità; cgil;1’r9ffi11u73,.ecipal_‘ bene ‘del Pubblico, `

la noflra.Îcompagniaz gli adempie" , ‘ principal;

mente nell'. eſequie de' Confratelli : .indi in

quelleézdc'fiancerati, .e de'. overi.. Che perciò

madettdqia more. di ciaſc edun Cçnf‘rat'ello,-

datoſenez ſubito . .' avviſo. alla noſtra 'Compa

gnia, .il. Sagrestano Neca-dote avrà la curaparteciparlo‘ 'a' Superiori , da cui. stabiiitafi91a conveniente , fi .manderà ljaYYiſq.ggjfÈHti

4.. .- . al! ‘. .

…/ ..‘ ..-L.[ . ' ‘3..j

.EiÎçrcig"‘,.ìche riguardano lì

 



i Confra’telli colle ſolite rcarrelline ., .e dovrà

ciaſcheduno .intervenire ., eccetto eque"lli , cui

osti legitimo effettivo impedimento ; :ed .uniti

tutti nella Compagnia, .e ‘Vestiti uniformamen—

te del Sacco, il Superiore , o chi‘terrà ;luogo

di eſſo , destina-rà .un Confratel’lo .ai .portare il

Confalone, îdistribuirà .le ìCoppíe di tutti îColo

ro , cheîìuter.vengono , egli n‘lrim‘i ſei , che ”ſac

-cianol' uifiziatura nella ;Caſa del Defonto ,. e che

vadino intorno al ìFeretro , portando i fiocchi

della Coltra.: led in fine terminerà la Compa

gnia il Superiore, ìo îchi :farà ile veci .di eſſo ,.

che .ſarà ìſempre uno dei Governo dell' .anno

precedente, ì0 in aſſenza ‘di eſſo .il :Fratello

più antico , fra coloro che v' intervengano ..

Fatta tal .defiinazéìone, .e .meflà -in riſcritto dal

‘Segretario , dal Superiore 'ſarà -dato xil ?ſegno ,

per cui ,dette le :ſolite Îpreci .nell'èOratorio , e

letta ’la .nota della .destinazione ſuddetta de'

i :Confratelli, fi avvieranno îeffi proceffionalmen—

’te ſecondo lla loro deſtinazione , 'ſenza che a

niuno “ſi permetta ‘.pre’ìſceg’ìicre il proprio Com

pagno, e recitando ciaſcuna Coppia ſotto v0- .

ce l' Ufficio ,che ìrec‘heranno in mano; lo.fieſ

ſo egualmente pratt’icandoſi .nell'andare ., che

nel 'ritorno 'fino 'alla mostra Chieſa ., -o ‘fino a

quella , .ove :il .de’fonto per elezione , o' per

Cappella gentilizîa abbia ordinato ſepellirſi. .

Così” parimenti nell' eſequie de' Carcerati , o de'

…Lfflq C 4, pove
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poveri verrà praticato .; colla diverfit‘a , che

nell' eſequie de' Carcerati , giunta la Compaó

gnia nel Cortile del Palazzo Capuano, ove il

Cadavero ſarà condotto , o giunta innanzi l'

abita.zione' del povero Defonto , ivi recitato le

preci , colui -, che porterà il Confalone, prenderà.

dalSuperiore, o da chi ſa le veci di effo ,1"

ordine , per quale Chieſa debba incam‘inarfi i'

eſequie , ed indi ſ1 anticìperà alla Chieſa de--.

fiinata l'avviſo, per mezo ‘de'Cherici,per così

eſeguirſi ; giusta .le facoltà , e privilegi della

nostra Compagnia più volte confermata con;

Reali Diſpacci di S. M. Cattolica. . J

1 "‘ - I …i

ì‘r



XÎLL'Z pg…

 

.a

C A7T A L0DE" SIGNORI FRATELLI'

Astrítti nell' Augu/ìz’ffíma ‘.

Compagnia della Dzſcz’- .

Plim; 'della Croce .e H '
“ ſecondo lriſſ-lorosſ.Î

' ‘ ſianz“‘iam'tà. ſÎ

r4»t

\

..... ...2. ...V

e. .è. Loi'..

S Uperiorc : FrJD.. Ceſare Davolos , Duca

-l

della Celenza , e Principe di Torrebruna " . x

Primo Affifiente :‘ Fr. D. Giovanni del r.;

de Principi di S. Pio , Marcheſe di Civitaì. 13a

Secondo Afiìstente: Fr. D. Franceſcantonio Pro-J. '

f

doero . .. y

Segretario e FnD. N‘cola Salſano di Pietro . z i

Fr. Giacomo Franceſco Milano , Marcheſe

di S. Giorgio ', Cavaliere del Real .Ordine di

S..Gennaro, e S. Spirito , Gentiluomo di Ca—

mega di S- M. , e Conſigliere di Stato -F ó

.. - L
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Fr. :..D. Domenico *Cattaneo Trincipe .di S. Nican— .

"

dro , Cavaliere .del ?Real.Ordine .di S. Gen— i

naro ., e Configlieredi ‘Stato

Fr. D. Mìcheleîimedrano Marcheſe ....de'Matonti

Fr. D. NicolaAmedrano nde' Marcheſi.dé' Matonti

Fr. D. Angelo 'Milo. ‘s‘ ‘ . .. g

FrJD. Filippo Carafa 'Conte ìdi "Cerreto g de'

Duchi .di .Maddaloni .

Fr. D. "Franceſco ‘Celli ., Duca di 'Frifia

Fr. D. Bartolomeo di jCapua , Principe ‘della

Riccia”, e’Conteódií'Altavilla ,--Cavaliere del

Real Ordine .di S. *Gennaro ., "Grande -di‘Spa

gna , e Capitan .della.Guardia dlgs. M. C.

Fr. D. Baldaſſarre .Marcheſef.Cìto ., Preſidente

del Sacro 'Regio… Conſiglio . . i,

Fr. D. Angelo .Cavalcanti , "Marcheſe di verbi

caro ., *e Luogotenente della .Regia Camerar.ifl

della‘Summaña . . .
Fr. ID'. .Nicola îsanſeverino Îd‘e‘ 'Pren

gnano ,_ Principe »di Pacec

Eſerciti’îdi S; ìM." ;L1 . - a

Fr. Df ;Aleſan’dro 'Perſico e "“. .—

- W. ñ .-.-.. \-'-‘>-

.c

*nl

. . .L’

i.; 1"'. L.

FrnD; Ignazio Sambiaſe: :t‘ ' .

Fr. D. Marcantonio ‘Principe .

Fr. .Eufiachio flame-1010:.; Principe di"

tolranéllof .- . ' ‘ . ;

Fr. D.. Ceſare. .Conte ‘Coppola ‘zzîl’refidentg della

Rçgia'Camera della Summaria j, esopraintenz

dente della. .Braid..Zecca ;1 .a i . .

No

n

3

.., ..

'i
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1 Fr; D.‘ 'Luzìo 'dií Sangro.ì Dàcáèdi banda.:chez .I

Fr. D. Giovanni Pignatelli'. ’, Principe di Mon-f

.terodunii . . ’ . . . -Fr. D. Pierro Fìglíola , Duca di Civita S; Any.

giolo- ‘ . i -i "fa

"Fr. Sacerdote DilGen'naro. Sergio . i' '-‘í uzFr. D: Giulio. Maria Torno Aldana ‘." ‘ u ‘i

Fr. D.. Ramiro Marcheſe de. Ruggiero “ - ” “ ~

Fr. D. .Filippo S'arno.de'. Baroni; di? S.. Giorgio 7

Fr. Monſignore D.: Domenico. Mirella.. de'
l .

cipi di Teora . ñ… a …5. . .y.

Fr. SacerdoteLD. Liberia Leto de' Duchi di Po— …

lignano a g . .

Fr. Sacerdote D. Antonio. Figliola ‘. \ i i .

Fr. Gio:. Andrea. Baſile ‘ . …L-Fu. o. .mmm-omar??FAD. Agnellodeìsi'ena’ f. M ..z. ;a

Fr. Sacerdote.D... Giuſeppe Corvo. de' Padri dell'

Oratorio dz. 5-1 r . … .:1 . .

Fr. D. Andrea Marcheſe: Sarno ?1; r.) ..4 i;

' .'.'z‘-‘. "W

'7 ..d . ..

f

"ul.

‘...w

P .F ..'

i ax ..qi .

o o .

Tr. DſiGiuſepp"e.Îsarnol’ñ '-‘ffvdfj ììil.f. .íî .ri.

Fn.DñGíoìcohinm.Mazzeíì : ì `.; i. -Î? .;

Fr. D. Matteo delli Franci ' ‘- . “I - W

FrefiD. Giuſeppe Leto de'“.Duchi di Polignano a;

Giuſeppe Guerraſioassîed e a..:Fr: D. Domenico de Simone. " ‘ óFri.D.; Nazario_ Sanfelice Duca di Bagnoli 21;* ;Ti-'

Fr. D. Domenico Ragni _ W -í

Fl‘- Sacerdote D. Biaſe Amedranoìì’de' Marcheſi

 

de'? Matonti Fr.
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Fr. Sacerdote D. Carlantonio de Roſa de' Mar

_chefi di Villaroſa. de' Padri dell'. Oratorio

Fr. D. Franceſco Macedonio Duca delle Grot

.,.t’olelle` . .î . ‘

Fr. D. Vincenzo de Simone

Fr. D. Lelio Piſani Maſſamormile

Fr. Sacerdote D. Gennaro óCorvo .

Ft. D. Carlo Carafa Principe di Belvedere Gen— '

tiluomo di Camera di eſercizio di S. .M.

Fr. D, Giovanni Giura ÎÎ

Fr. Sacerdote D. Giuſeppe Salerno ‘

Fra. D. .Michelangelo Mormile de' Duchi di Ca- .

rìnara . .

Fr. D. Carlo Pignatelli Duca di Montecalvo.

Fr. D. Antonio Marcheſe Odoardi - . a* ‘ .’

Fr. D. Restanio del Tocco Cantelmo.. Sçuard EPrincipe di Montemiletto , Cavaliere del Real'

Ordine .di s. Gennaro , e Genpiluomo di Ca—

mera di Eſercizio di S. M. . ;L . .

Fr. D. Gaetano Albaſioä . ?-

Fr. D. Scipione Cigala dè' ;Pr’incipijii.Triolo ..

Principe di Marfico. Vetere' ,. e Conteì del‘ .

Sacro Romano Impero " .k u mFrWD. Gennaro Gamboa‘ 4’ .U. ,.ñ.. j .

Fr. D. Paſquale Caracciolo , .Marcheſe di; S. E- ;j

ramo a.‘ “K .. ,..
. Ò .Fr. D. Alvaro-L della‘ Quadra Carafa Principe .diS. Lorenzo .. a è Lz' . ' .'- ì

:Fri‘ Piçtrozdezlfxanchis ` .Lt ;7"
. La;.z’zëç l ſſ &Lg-.x:7. 3-. Fc*



  

Fr. D. Gennaro Pironti Düeä‘l’ìëî‘i Îflampa'ènaíî .ft.E

Fr.” D.: Maíkcà'ntöriîoi Colonnaì1,2 ?MPa.;di Sii-zì il

agliano ,- Cavalieri del ..Real’ Ordine. :diSGens.?i

naro , Gentiluomo di Camera di Eſercizi@

. .áòi‘ MAL,. e.'Nicerè ápÎflciäaOQÌuÎîH.“Ì. .(j. .ſrl

Fk.ÎîDLRaffiiele ‘. Ditta( Rianixo .Gentihl'omo . di;mefa.'.`djç;.Eſeſcìzió".di S, rmsznui) ;ri i: 'Il' "'ZÌI‘C) .

Fr. D- Ferdinando. Giuſeppe Ventura Duca di

Minervino. ggul’g’. .:ma G‘mGQLÙ‘ .Cl .'Î‘Jí

Fr; D. Nicola‘Sarnell.i Barone del‘liuGiuxanfll .iii

Fr.; DJNico‘lá.GuetrafioîìÎlrí ofleazrn‘zìí .(1 .1X

Fr. D..lÎranoeſcÒîì.Mormile de'ÎÎDuehi.di Carina‘ra ‘

Fi"; D. Nicola Gaetani‘Marclieſe'ìdì Cirigliano :17X

FnzD..Gennaroîsalſano. di”. Pierro xÎzliî’ìlÎ‘az't

Fr. D. Paſquale Narni Mangineldéî.LÃJ. lia cuſtu.'l .

Fr. ì-Sacerdote ìD.. . .Filìppìfl ddlirs'ëìmilc‘piní) .. .Cl :WE

F!. -Dz‘GÌUÈPPÌÎPQSHELCQ'ZCÌ .ìſ‘ñfí lLÎÎ) :nJl‘'s'mJ

' Fr. D.” Domenico 'Mäzzara’’Mäíìheſe Torre
F1,? D.. Antonio Oc'erè 'Segretario: diiÎGuel-ra.î"; e‘ììî

.Maafeiſciauozffi flanîpoíflinësxnpiÎmflñ. .U. .l'è.

Fr. DñíGiWànniÎMai-íáÎ MlzwÎePHnòi-pe 'dt 'An
dore , de' Mätëhffi‘sîü äzfliotìgioîzíiflîe‘ntifioä

mo di Camera di Eſercizio ÎàiFSPìMñ‘ -LiFrfl.D.,,.Cël`axie› Blfviöne‘ſ LcPÎdLU 14:1.: "o .:i

Fr. D. Antonio Criſafulliv'è‘Kli.‘ lvb ;Juìlim .LL

Fr. D. Ferdinando CarafÌFîDnÎcaÃditCalve.lloi

;e

L

ìrí

ìar.z

ſi '

.'1 :i

Fil.J): La''agg.i aîäaägx‘o .Mîz'effleſevüfflsx‘üufldììì’

Fr. D. Tommaſo de Roſa Marcheſe di Villar@ w
F
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MH ;xt.mort

.....-.. M.. -..... ...- e…. Mu,... .. .. .

Fr. D.-.-²Gennafl› T0359"? î.Îrmî‘î nen‘une?) "i -ſi

FMR Gím BattìflaóMëkíáiíh'inäpffldiſisr Gervaſio ..'L'

Fr… D. iGarÎoLZAcquávL.Va .Idi .Aragona ñde' .Conti

aüConÎerF-mm. ….î) i‘ .
»

‘

.
Fr. D. Franceſcorfflacanae {ue.Duca di. ?Termoli

dé Prìtcäxäidiásäícandm **Carattere de‘lfflealr‘

Ordine di ‘S.Gen'narp {sGîmsÌh-xommdìèſhmm

di ÎEfetéiziafly‘ : e ÎsonfieálifleîéüNomadi -S-\M

Fr. D. ìGiacoru’o :Salluzìo ?Duca ;di’Cmîiglianoj

  

' F1'. .DIÃTQÉÎW PÃÎÌBCÃBÃSÎd-LÌSZ

Fr. D. .Franceſco .Marino.ÎCaraCciplQgÉ-Priflçipe‘i

dî" Avellino‘,"e.?Gràar²Camè11ìersîÎM: Reg-[z fl'

Fr. JznMarÎnojÉFtaneeſcoÎCaméiëiofl .dxll'jî

Atripalda "dé' Î‘LÎQÈGÉDÎÌI 'T

luamo "di ;AH-.fl .:E

Fr. I). ÉCarlmLoffiedoizíMffiçcìîìeſcfl.rlíezíùëvieío :."î

*Caválîcre *da Trail *Drama 'ES-»WWÉXQÎL :í.ÎI

Gea-?emma -'diîcamemd‘rèürcäíefldäsm .fl ‘

Fra Da.Antonìo- Sginellixdë .Mflfiqäiüàſſc’aídnî

FrpàDrAntonio..Carafaièz @FMI’;za 953g”.

QiÌuomQ—zfifflaum-dîëî " i?” .CTU-.Ct .²I

Fn’îDé‘îMflhflolä‘b-ìnöpe ìPigamsHéÎÎ.z ‘ non

:Fr- RÎWCZÉÌÎW TIME il; ..îÎorflzÎì Òîî’ſi'  

Fr. D.rGiov.anni ìUrbano Tagliaxçîg ,Ax-;gaeta

F‘- D-ìce"ſaſe 'deſToccozìIa‘z.ñìÎ..O 02;.; :3L LìFr* D*. 'ÌSMZÎOÌFÌAMÌÃÎÎQHHÎO ..:.f.:.; :QUAL-ti' .':í

FRED: Domenico* Mala ?Stefi-hmñ ama?” 47.': ....-Lük‘. "u... i' "jîîî‘íípz.Ì .Ji

ZFr. Dr Carlo d' Afflitto CUI-ande AMI..Owner

Güoſolimitano . Fr.
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lo.üF.Márchefiè '1 diè S; EGiorgíoa maggiordomo)

di ſetti-rimandiì Sua..:Maéflàèk x tns.:ffekfli o

Fri D: Luigi; Milano Cavaliere.'deIPQrdÌnÈ
i
N4L

‘ roſolimirano det" Marcheſi di Si Giorgio xi' .(I ‘

Fr. Sacerdote D.. Giuſeppe Salſano'c di; ma: .Cl .:'lí

Fr. D; Gaetano. di.. Palmar::'-t'.: . C} :È .fiìf"; .{jí :ſi

Fr-ÎDJNiéolzzödeîEíanclüsemz LL î;Ì‘s”xxz'ſí .il :11;

Fr. D.: Vincenzo Maria.: Bètìm HKZÌIìÎT-KZDÈ'LD :zaiſz

Fr( SDL.-Y.íiîenzo-Îfsumnù. ÌOLMC 3.2"…

Gentiluomo'. di Camera! di: EſereizioìÎdirasír.M..Z

Fr.. D; Morì; Brineiprzdíízflrigríîz.xJI

Cffitalîa'eſdelíîfleîl Ordine: diÌ.SLMÌÉM ;lio.ſi;

Gentilîuonro. di Gamer-az dìè. Eſercizio; di. SLM'?

Fr. D.. FranceſèöFr; D.. Fryanceſcor‘dÎ' Aquihoc.;rìtſhcíççádìÎE-aü—.I'í

máíeóçîeì ‘ ſi “ diir"flameflz diflEſd’cízio. I

di S.. M . 32371

Fr.. D.. Luigi ,szneèbfflraîczſslhupeaefi.xî

Pri’nci’ i; di CfiaramanicfflzíelxmoM OÎSE‘IO .LIFr.Fr… D.. Michele.Piſani; . .uè.*21). oz‘zzamí .il

Fr. D'.. Anielloì Mazzarottlî‘rzîì.nnu cani.eni a" .LL ..

Ft.. D: MMIGÒÌÉÎJ HKLLÌLq‘Ì.JF .LE .

Fr. Sacerdote D.. Carlox Arno’àeo'ìñ ontì;ozio .Ci .

Fr. D;. Qiíuſeppe Cèìcliìífleüfibchií 'diÎJFr’ìfia’M .il ’. ..

Fr. DL‘JNÌKÒÌ’Q MÌR‘MVeli) SL'ÌNicÒlòÎ" di.:Gapograll‘o r . 1:2" eî ........n.‘r›r .L'ÌÎ

.t ñ!.rw'...2..z.7.4.u:v

W-aHw».rwg.zM‘ma

Fr..'Ì),í.Gìufóppé."”Wln1.MuclieÎe. di'. Fuí’cáld’d ,et

.222'531 e‘ ‘
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Cavaliere ìì‘del' 'RcaiÎOrdine‘ ’di L.S. ‘Gennaro ,‘

Gmtiluoiaq di' Camera di Eſercizio di S. M. ,

e Reggente della G. Corte della Vicariaîz" i

Fr. -DL Tommaſo' .Lucatelli ef). guaina.i .Lì .Fr. D. Vincenzo. Giura F-YIx’ZKMJÎÎÒ ì3":: ;ÎLLÎÎÎ'KTÎFr. D. MqlîalcÎñ.Giuràea ÒQVÉÌÉHFÈÎS ’r4 .'

Fr. D. Nicola Cardamone “.izi.Y' '1j .oe "Îíì‘ .‘

Fr. D. Franceſco Blanco :Cavaliere ;del Real@— g '

dine Costantíniano ìçzíîzaíëì .- M mi? ’ *iFr....D. :Franceſco *Capece zMinutolo , Duca cdi .

S..’Valentino ìl * r‘ìz‘fflgm .z .-

FrwD.. Franceſe-antonio Marcheſe .Andreafiî. .x ’Michele.Monforte .tie'.î Conti di .Campo-..

aì. 0.3 i… . 'uh'.;i ‘ :ì'î' T* i; ... .

Fr. 3D. FranceſeozzMia-ellag-Pn'ndpe di.Teera J ‘3. .

Fr.~D;îGiuſepperePonarouì
. Pi -Lt .1

FLcD.Qrazio Marcheſe , Marcheſe- di ,Cammaz

rom

Frfasacçrdòfe DJPMKGÌMWJIá-Z i

Fr. D. Orazio Montalcinq..îzzsnrsulì i3:. ’ 3'.

Fr. D. PerríahezxMdrchçſcz.d; N". Itas'

. -2*

'.F'

Fr. D. Ignazio Costa . .uì.:T1 .. .x1 .Lì .7 2.

Fr. D. Vincenzo Gaudiofi s .:az.‘1' .I x…. .L’ìFr. D. Veſpafiano Giovüîcrnm ' -Gflfiſoje .CEF1'. D. Giacomo Albaſio. i!, 0'1. h‘ì .il 3:3; 3.14.:. 1'::

Fr; D. NWÌGkimaldüCefilífl-i .I . L‘ ..;’x :.

FrJPD; NioolasGiovit.Îe ìdeÎ’rDuchi di ÎGíraſoh -7

Fr. D. Vincenzo Mattina . ’

Fr-e B- ì.Carlv Marker-:zona jim-g

`...

b‘v’v.o'?1

~-. - .'.î

Claſh Vicaria r.
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Fr; D. ”Ceſare Caracciolo Marcheſe dii’a‘nnarana

Fr. D. Antonio Conte Coppola

Fr. Sacerdote D. Pietro Paolo Mafiellone de'Mar~ z

"cheſt.di ’S. Nicolò de' Capograſſo . `

Fr, D. Antonio Veſpoli dc' Marcheſi di Montia

"oana e

\ Fr. D. Felice ManaìColon>na .de'ÎPrrncipr di .Stl-Î ”

gliano . ' .

Fr. D. Gio; Battista Caracciolo »Principe .diMe—.

ìlifi’ano . ‘ .. .r

Fr. D. Nicola Caracciolo Principe di Forino .

Fr. DAI-nigi Gardamone Giudice della G.della Vicarìa ì ’ . ‘è

Fr. D. Gio: Batrifla TUfiſio‘rîo Calà Marcheſe.‘V²illänova Ì." ~ . .Tristano *Caracciolo Mrehe.ſe di Arena;

Fr. D. Donato Valle" ' . . ‘zFr. D. Giuſeppe Emilio 'Pignone delCarretto ſi

Fr. D. Gio: Battista Pignatelli 'Trino-Spa di Mar

“fico Nuovo, @Cavaliere del RealQOrdine ’di:

“"S..Genna1’ò‘,ì.eGentil.uomoidi Camera dilîſerá

cizio diS. M. , .

Fr. D. ’Nicola Veſpoli’tRe.gio’Î'Config.liere

Fr. D. Filippo Principe .- a . ,

Fr. D. Ippolito Marcheſeî Porcin’ari; Regio yGonóz

' .ìfigliere' .. ”z

Fr. Sacerdote D. Agoffino Griſpo z a

Fr. ‘D. Donato Martino Rodoero

FrJ’D; Gior Leonardo Rodero in T

Fr. D. Angelo Ceſarano de' Baroni di Prata

D

T 1

-X.

Fr.



 

Fr.. i). mando Dèmice' Principe di Frafl’o Re—  ;

gio Conſigliere ì .

Fr.- D’. MicheleCeſarano. de'Baroni di Prata,

Fr. D. Carlo di Tocco 'Camel.mo Stuard Duca '

.di Popoli de' Principi di Montemilerto, e

Gentilnomo di Camera di Eſercizio di S. M; *

Fr..Îì"D. Nicola Maria Roſſi Barone di..SrSt'efaó.

DO . ì

Fr.-D".”Tomrnaſo Principe. . J. i a

Fr; D. .Franceſco Sarno Prignano de Baroni' ’*

S. Giorgio ’ "p . .e .

Fr.) D: Orazio Guidotti .Regio ConſigliereFr. D. Paolo. Guidotti - ‘ .

D; ìFranceſco ÎSaVB’tiO. Eſperti . :L .‘7

Fr. D. Vincenzo Spinelli Duca di Laurino `

Fr: D; Angel.o Sarflelli'de'Barbnídelli hGiurani;

Fr' D. Nicola Gaerani di Aragona. Principe di ‘

Piedimonte , e Gentiluomo' di Camera‘ di;

"eſe’rci'zio dis} M. f-- : . ..  z)Fr; D.. Giuſeppe 'de' Laurentiis Ìde‘, Solis ,H .f

Fr. Dx Eetore’Maríi-acnPignatelli .Duta .di

teleone ,.. “ .. . .

Fr. D. Franceſw .Caraccäalo Duca .del Geſſo , e

Gentiluomo di Cameraî di Eſercizio di SQ M."

. g

l."re".
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Fr. 7D.. Tommaſo. Spinelli Duca‘ di Caivano; de’ſ’

Marcheſi di Fuſcaldo , Gentiluomo di Carne-7

ra di Eſercizio di S.ìM.... .  . y.

Fr. D. Ferdinando de Cardenas Principe , e

Conte del.l' Acerra? , e. Gentiluomo di 'Camerztí

k‘ .



 
 

Eſercizio di'S. M. .' ... ‘ . a' . .

DI' Nicola Giuſeppe Morbilli Duca di Slin—‘

. gelga' Freſolone .Cavaliere del Reale {Ordine .

Costantziniano‘ ..ì e

Pompeo Correale . : ff Î‘ ‘. .

Fr. ED.ì Ferdinand.o Capece Minutolo de” .Duchir

'- di S, Valentino Î '

Fr. D5. Gio: Battiſta Marcheſe `Cari’gnani e .z

Fr..D. Giuſeppe Caracciolo Principe della To

*`-reila *Cavaliere del .Real’ Ordèncçzdifiennaro 5

. e Gentilporno di Camera di Eſercizio dij..S. .M.

Fr. ‘ Antonio .Mafia Mi Duca di ÃBelgiÎo‘ñ’.‘

- íoſa , - . - . .
Fr; ìD. Giaconiò'Î Milano Mar-:Me îKE Polistena";

deì'P'Marcheſi ÀiSJGiorgio î.; z: . . 1

Fr. D.G:io.: Battifia Correale" . .j ”ì;

Fr- D.ñNicol.a Vincenzo ìCorreale Cavaliere Gez'

roſolimitano . . z ' .‘ ,

Fr. Sacerdote D. Paolo Protonobiliffimorìe-il’riçré

.cipi di Muro , e Marcheſi di Specchia . .

Fr. Sacerdote D. Gaetano Pirozzi . r

Fr. Marcheſe D. Leone. de Curtis

Er.,D. Gennaro Baſile '

Tr. D. Gio: ?Andrea d'ÎAfflitro . . . .. :

Fr; D. Franceſca) Anafl.aſro Barone di :Chiuſano

'F1'. D. 'Giuſeppe ?Campanile ‘ o .. :.Fr. D. Apollinare Bernalli l

Fr, D. Ceſare Gigliani ‘ .r e z.Fr. D. Giovanni Sanchez .de .Luna .Marcheſe di

“ìl’aſcarola ,D 2 Fr.



 

Fr- D.. Bartolomeo de Gîor `oì ,.- ‘s z;

FÎ-"Df Domenico Carafa de'’‘Pri‘ncìpi’ dr Se L0-.

"renzo . . .. . ‘

Fr. D. Domenicor Capece Minutolo de'. Duçìhi

di NS. Valentinm , e Cavaliere Gerìoſolirtriranoì

Fr.. Eminentiffimo Signor 'Cardinale.D. Dome—è

nico Orſini di Aragona de' Duchi di Gravi;

ga , e ſhraliere del Real Ordine di S. (ien—

" înaro o . .

FP. 'D. Carlantenìo de Roſa dfëìidazxçhe’ſì …

‘ ff .Ì‘ ‘ehy.U"; I} .

Fi!. Di Vincenzo Maria Sambiaſe Principe di

Campana . '

Fe; D. Michele Caracciolo dei. Marcheſi .diBrieae

za Cavaliere del Real Ordine' Costantiniami ‘

Fr. D. Gennaro Marciano- . . ‘ ” z

Frſ D. Franceſco Cavalcanti Marcheſe di “verbi—

earo .

Fr. D. Domenico Marzio. Caraſa Duca didalonì 'i .L- ‘.‘--r" 'J . . _', , '- ‘

Fr. D. Vincenzo delli Franci

Fr. D. Giovanni Battista Salsano di Pietro

Fr. D. Proſpero Salsano di Pietro i

Fr. D. Tommaſo Vargas Maccìucca Marcheſe di .

. Vatol'ia , e Cavaliere Geroſolimìtano .

Fr. D` Giovanni Battista Narni. Mangiirelli Ca

valiere Geroſolimitano ' '

Fr. D. Giuſeppe Battimelli. . th. .

FrÙDaMichele .delli Franci .J ;HU to”*‘'ì I {I agro-;4.1
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ARTICOLI ADDIZIONALI

ALLE REGOLE DELL’AUGUSTISSIMA COMPAGNIA DELLA

DISCIPLINA DELLA S. CROCE RlG.UARDANTI LA

.AM ISSIONE DELLE. SIGNORE SORELLE NELLA

M ESIMA APPROVATI CON REAL DECRETO

DE’ 15 APRILE 1827..

v
. -

..‘ .e di

i.

.` `ó*~ ~Jî . _Nu.Poli 75 Aprile 1827

FRANCESCO PRIMO -' ì

PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE

DUE SlClLlE ec. EC' ec.

. !t.\.

Veduto il parere della Consulta de' nostrí Reali Domi

. ’nj di quà dal Faro; .

Sulla proposìzíone del nostro ‘Minîstro Segretario di

Stato degli affari interni ; ' e

Abbiamo r\isoluto di decretare, e deöretíamo quanto

segue:

ARTICOLO 1.

Sono approvati li articoli addizionali agli Statuti del~

la Congregazione d a Discíplina della S. Croce di Napoli



"ww. .-...

) ' I

Per h ricezione delle Sorelle , giusta la conciusione .aunes—

sa 111 'presente Decreto, ad eccezione Soltanto dell' art. 6.° ,

che rimane abolito , lasciandosí alla prudenza della Congre

gazione di prendere in tali casi quelle determinazioni, che

crederà più convenienti.

ARTICOLO 2.

.Il nostro Mínistro Segretario di Stato degli affari in

term è incaricatö della esecuzione del Presente Decreto.

Firmato —- FRANCESCO.

Il Consíglíere Mínístro di Stato., Presídente .

interim del Consíglío de`Mínístri

Firmato — DE' MEDICI.

Per certificato conforme

I? Comiglíere Ministro di Stato , Presidenle

.del. Consíglío, .de'.Minístrí
."ì "‘…’.MEDICL

...ñ...1 o

" 'Per copia conforme
-.J , . . - l

ll Mùzistro Segretario di Stato degli qſſari interni

Firmato - MARCHESE AMAT!. r

Per copia conforme ’ .' ‘’. - .ſi ',‘L‘
.LJ . a l .4 x. .r G. l . i

W 'ſplendente , Presídenie del Consíglío .

` . ‘ ² generale degli Ospízj

prrumoz .
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PER altro, e pel Seguente oggetto unita la

nostra Augnstissima Compagnia della Disci—

plina della S. Croce , procedendo generale

chiamata, nella Stanza di Udienza, in nume—

ro opportuno alla presenza degli Ecc.mi Si

gnori Governatori Signor Principe di Casa

pesenna D. Giulio Cesare Bonito, Signor D.

Giuseppe Bartoli de'Duchi di Castelpoto I.°

Assístente , Signor D. Gaetano Figliola 2.*

  

Assistente, e Signor Barone D. Francesco‘

Maria Cesarani Vice—Segretario , in assenza del

Cavalier LD. Filippo Pironti 5. or da costoro

siè fatto conoscere , che meraviglia arrecava

a chiunque nel vedere , che unica e sola è la

nostra Compagnia 'tra tante esistenti sì in que

. K . r .
\

\
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sta Città , e nel Regno , che non abbia ascrit

te delle Sorelle 9 quando la medesima ne' tem

Pi remoti n’ era provveduta; testimonianza

in effetti di ciò ne fa un catalogo Scritto

nella lingua di allora in carta pergamena si

stente nel .grande Archivio, che nel 13.° Se

colo caminando oltre per più anni vedonsi

notati Confratelli n.° 1975, e Sorelle n.° 720.

Se dunque detta nostra Angustissima Com

pagnia secoli in dietro conteneva anche del

le Sorelle , se al presente è sola in que

sta Città , tra quelle nobili ed ignobili, che

non ne ha ascritte , nel mentre che le stes—

se possono portare dello utile nello stato at

tuale , in cui ritrovasi, sì per la nota .defi—

cienza della renditaafflchetepeealamigorazioó

ne de'.fratelli ,. li .quali Per causa di non p0

ter Scrivere per Sorelle le di ..loro.,str‘ette

congiunçeſi,.a‘ltrove diriggo.n’si ad annotare.

.Che perciò'dettí "Signori Covernatori , qualora

la .nostra Compagnia fosse condiscendente a

tanto 9 son ’.di. parere darsi’îesecuzione'alla

Seguente nomina ,Q .dalla’ qualef ;non PO‘SSaSÌ

giammai alcuno Èaliontanare...J .L‘ '2 o .

1.°.Che per ‘l' àmmíssi.one delle Signore Sorel—

le clevesi ínvíolabilrnente ‘osservare quanto

prescriveil Cap. II'. delle nostre Regole nel—

lo ammettersi li Signori Fratelli 7 dovendo
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concorrervi in .esse tutti li .requisiti ríchieg

gonsi dalle medesime, Specialmente quelli di

nobiltà , ed ancora devono essere in buono

Stato di Salute. . ‘e

2.°. Nonpossono dette Signore Sorelle essere

ricevute se pria non paghino il.dritto di en

tratu‘ra alla nostra Augustissin'ia Compagnia

( cui porta il carico. di farli l’esequie ) cioè‘

dagli anni I4 a 30 ducati dodici, da que

sti all' età di anni 40 ducati dieciotto , ed

indi rimane a cura degli Eccflnì Signori di

Governo. transígere il dritto suddett‘o per

quella Summa credono , avendo riguardo al

le maggiori , 0 minori circostanze, che con

corrono in colei che aspira di essere ammes—

sa per Sorella ., dovendo ancora costei pa

gare le annuali mesate in Carlini ventiquat— '

tro a favore della Deputazione del Monte

de'Suffiagj di detta. .Compagnia dal giorno

della sua aggregazione , osservandosi quanto

prescrivela conclusìone per Congregazione

generale de' 11‘ Febbraio 1816 , roborata di

Real Assensozſcbe riformò il Cap. X.. delle

nostre Regole .5 qu’aleDeputazione rimane te—

nuta di ſar celebrare .le messe a cadauna So

rella , cometappresso si dirà , ed introitare

alla detta nostra Compagnia in. caso di mor

te per .ciascheduna …ducati venti, che sono
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in cónsiderazione della spesa., che vzà ad ero

garsi nell' eseqnie della stessa. '

3.° Che mancandosí di pagare da ogni Sorella

le suddette annuali mesate puntualmente per

un semestre s' incorre nella contumacia del

modo .dís'pone' l' addítata conclusione de' IL

Febbrajo 1816, 'talchè morendo la Sorella

contnmace di pagamento non debba in quefl

sto caso godere nè l'esequie, nè li s.uffl'agj,

ma qualora dagli eredi della defunta sì pa

gassero ducati.'trenta , allora avrà la sola as

sociazione , parato funebre , e cera in casa,

senza suffragj di messe , Siccome si. prattíca

per li Signori Fratelli, giusta il sopradetto

Cap. X.

4.° .Cadauna Sorellajnpassando non contuma

'ce di paga deve godere il parato ſunebrein

casa con le cere, nonchè tutto quello goe

dono li Signori Fratelli ,. che passano a miz

glior vita anche non contumaci, e messe

numero IOO , colla elemosina di grana 20

l' una a tenore dell' ultimo Stabilimento per

Congregazione generale de' 28 Agosto 1826.

5..° E perchè le sopradette Signore Sorelle non

prestano alcun Servizio personale alla nostra

Angustissima Compagnia restano le medesi—

me escluse dal beneficio dell' associazione de'

congiunti in qualunque grado essi sono. '

/
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6.° Rimane espressamente proibita la traum— "Ãfìſî

’zi’one. alle Signore Sorelle., che trovansi Lconlumaci di paga per qualunque caus’a p0

tessero addurre. . . '

7..° Che dette Signore Sorelle non’fossero ob

bligated’ intervenire in Congregazione, ma.

a di. loro piacere ,. Se Vogliono , ne' giorni

di esposizione , delle Festívità della S. Cro—

.ce , ed esercizj Spiritual.i , che si daranno

`.tn ogni .anno.

8.° Nell' ammi.ssíone di ogni Sorella debba alla

stessa darsi copia della presen/te conclusione,

che sarà data alle Stampe diunita alle Rego_
le ,-ſiche sostengon.o detta nostra Augustissi—

t ma ’Compagnia.

Intesosi colla inassima attenzione quant.odi so

pra d.a' Signori Fratelli, che sonointervenu

ti nello ~atto ,.li‘ medesi.mi uniformandosi .in

tutte le sue parti a quello hanno s.timato li

:Signori di Governo , facendo girare la bus

sola, onde .darsi il voto Segreto da ogni

Fratello, si sono trovatitut.ti livoti de'me

;K desimi nell' affermativa, per cui il tenore

della .pres-ente conclusione è rimasto nel modo

anzidettto, stabilito , determinato e concluso.

Dall' Oratorio dell` Augustissíma Compagnia del

.ë la Discíplina della S. Croce li 21 Settem

’ bre 1826..

“a

NM"
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La presente copia è uniforme al suo originale',

che lo certificano gli attuali Governatori -— .

Il Principe di Casapesenna Giulio Cesare Bo

nito Superiore — Giuseppe Bartoli de'Du—

chi di Castelpoto Primo Assistente -— Gaetano

Figliola Secondo Assistente ó- Il Barone

Francesco Cesarani Vice—Segretario.

L' approvo — Firmato — FRANCESCO.

Il Consíglíere Ministro di Stato , Presidente

‘ interiſta. del Consíglío de’ Ministri .J

Firmato .—- DE’ MBDICl.

Per certificato conforme

Il Consíglícre Mínistro di Stato , Presidenle

interiſta delxConsíglío de` Mim'etri

‘ ' mato ~—. DE’ Manici.

. ... ”LL—»ſina- .-..4 ..'. "

Per copia conforme

Per l' Ufiziálge del prima Ripartímento

Firmato '-ó— DOMENICO Titor”.

.L J 2".

. . Per copia conforme i :mſi

' Il Segretario del Consiglio Generale degli Orpizj

.- . . Tomvuso RASCACCIO. .;

  



 



 


